
LETTERA DEI DIRETTORI DI 
PRODUZIONE E DEI COORDINATORI 

TECNICI ALLA DIREZIONE 

  

Al direttore della Div/Prod. 
Dott.  L. Vecchione 

Al direttore della Div/Prod. 
Dott. A. Zucca 

p.c. Ai dirigenti delle Rep  
dott. A. Lo Russo Caputi - ing. U. Toni 

p.c. Agli Affari Sindacali di Divisione 
dott.sa S.Cinque 

p.c. Rappresentanze Sindacali tutte 
  

Consapevoli del fatto che tra quadri ed Azienda non si dovrebbe parlare di 
rivendicazioni si esprime con la presente il forte disagio dei direttori di 
produzione/coordinatori tecnici delle Riprese Esterne. Esso nasce 
sostanzialmente dall’evolversi delle condizioni operative che si vivono e dalla 
mancata dovuta attenzione per problematiche già espresse. 

Al solo fine di sollecitare attenzione e promuovere la soluzione delle difficoltà 
oggettive si evidenzia: 

1)      I coinvolgimenti penali sempre più frequenti costringono a chiedere 
il supporto di professionalità, anche esterne, per una corretta 
applicazione delle normative di legge, che riguardano la 
responsabilità dei lavori e l’applicazione delle normative di 
sicurezza. 

2)      La nuova burocrazia introdotta a proposito della regolamentazione 
delle spese di produzione non tiene conto del fatto che sul campo, 
oberati dai tanti problemi operativi, non sempre si riesce nelle 
urgenze a rispettare i vari passaggi delle procedure ( come per 
esempio chiedere l’autorizzazione preventiva al direttore di divisione 
per tutte le spese di rappresentanza ). Si chiede quindi 
cortesemente la semplificazione delle procedure di presentazione 
dei rendiconti. 



3)      A fronte poi del mancato riconoscimento, nonostante le ripetute 
promesse e garanzie, dell’indennità  “Maneggio denaro” non si 
affronteranno e non si ritireranno spese di produzione dal prossimo 
mese di Marzo. 

4)      In relazione alla mancata definizione normativa ed economica del 
responsabile di commessa, (ruolo questo che ci è stato attribuito 
ormai da anni) ci esentiamo dall’assolvere l’incarico fino alla sua 
opportuna regolamentazione contrattuale. 

 Appare evidente, perlomeno a noi, che all’aumentata attribuzione di 
responsabilità ed incarichi, unitamente al lievitare della quantità di personale e di 
fatti da gestire, non ha fatto riscontro, come è invece avvenuto in tanti altri casi, 
la riqualificazione della figura ed un diverso inquadramento contrattuale. 

                                            I direttori/coordinatori delle R.E. del CP/TV Roma 

              Roma 27/1/04 

 


